MODULO DONAZIONE BENI DI MODESTA ENTITÀ
ai sensi dell’art. 45 del Decreto Interministeriale 129 del 28 agosto 2018


Al 		Presidente del Consiglio di Istituto
		dell’Istituto Comprensivo “Monte Grappa”        via di Vittorio, 1 
		20041 Bussero (MI)
				
					e 	p.c. al 		Dirigente Scolastico
		dell’Istituto Comprensivo “Monte Grappa”
		via di Vittorio, 1
		20041 Bussero (MI)

Il/la sottoscritto/a
Nome: 	_____________________________________________
Cognome: 	_____________________________________________
CF: 		_____________________________________________
Nato/a a	_______________________________
prov. 	________ il 	_________________________
residente in ____________________________ prov. (_____), via ___________________________
nel pieno possesso delle proprie facoltà mentali e in piena libertà
manifesta la volontà di DONARE
all’I.C. Monte Grappa il /i bene/i sotto individuato/i di cui si dichiara la provenienza, si precisa che il bene è:
|_|	usato;
|_|	nuovo;
breve descrizione del bene/i
	Bene
	Marca
	Modello
	Valore stimato dal donante[footnoteRef:1] [1:  Se il bene è nuovo indicare il prezzo di vendita.] 


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Il donante:
|_|	dichiara che il bene ha un valore stimato di € ________________ e che pertanto, trattasi di donazione di modico valore, ai sensi e per gli effetti dell’art. 783 c.c.;
|_|	fornisce le eventuali certificazioni[footnoteRef:2] afferenti alla tipologia del bene; [2:  A titolo esemplificativo come riportato nell’allegato di riferimento (Allegato A).] 

|_|	si impegna, dopo l’accettazione della donazione da parte del Consiglio di Istituto, ad eseguire la tradizione[footnoteRef:3] del bene nelle mani della persona delegato/a individuata, ovvero di: [3:  Per tradizione si intende la consegna della cosa nelle mani del donatario. Risulta in tal modo certa ed inequivocabile la volontà del donante.] 

___________________, che ricopre il ruolo di __________________ all’interno dell’istituto;
|_|	solleva l’Istituto Comprensivo da qualsiasi responsabilità derivante da furto o danneggiamento del suddetto bene;
|_|	dichiara di cedere al donatario ogni e qualsivoglia diritto inerente il bene, accettando incondizionatamente la facoltà piena, discrezionale ed insindacabile da parte dell’Istituto Comprensivo di utilizzo del suddetto materiale;
|_|	garantisce il donatario/a, per l’evizione[footnoteRef:4] che questi può soffrire delle cose donate; [4:  Se il compratore subisce l’evizione totale della cosa per effetto di diritti che un terzo ha fatti valere su di essa, il venditore è tenuto a risarcirlo del danno a norma dell’art. 1479] 

|_|	si accolla le eventuali spese per la restituzione del bene nel caso in cui il Consiglio d’Istituto non accetti la donazione.

Per quanto non esplicitamente previsto nella presente dichiarazione di volontà, si fa rinvio alle disposizioni del Codice Civile ed alle norme vigenti in materia di donazione.



Il/la donante
_______________________________

Bussero, ___/___/____
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Allegato A – Normativa di riferimento
ELENCO CERTIFICAZIONI PER ARREDI E ATTREZZATURE DIDATTICHE
Gli arredi e le attrezzature didattiche devono essere fabbricati a regola d’arte nel rispetto delle normative vigenti negli Stati della Comunità Europea e non costituire pericolo per la salute e sicurezza degli utenti dei nidi e delle scuole dell’infanzia e degli altri ordini scolastici. Allo scopo si ritiene utile esporre di seguito un elenco delle relative norme: 
Sedie e tavoli per istituzioni scolastiche 					UNI EN 1729
Seggioloni per bambini 							UNI EN 14988
Sicurezza dei giocattoli 							UNI EN 71
Tutti i giocattoli devono essere dotati di marcatura CE. 
Attrezzature per giochi di movimento 						UNI EN 1176
Fasciatoi per uso domestico Fasciatoi 						UNI EN 12221
Letti e pedane riposo 								UNI EN 716
Mobili contenitori, mobili spogliatoio e carrelli 				UNI EN 14749
Mobili per Ufficio elementi divisori 						UNI EN 1023 
Mobili imbottiti e materassi dovranno essere ignifughi di classe 1 IM
In base alle prescrizioni dei seguenti Decreti:
· Decreto Ministeriale del 26/08/1992 - Norme prevenzione incendi per l’edilizia scolastica; 
· Decreto Ministeriale del 01/08/2011 - Nuovo regolamento di prevenzione incendi; 
· Decreto Ministeriale del 26/06/1984
Tappeti di moquette o di tretford dovranno essere ignifughi di classe 1 in base alle prescrizioni dei seguenti decreti:
· Decreto Ministeriale del 26/08/1992 - Norme prevenzione incendi per l’edilizia scolastica;
· Decreto Ministeriale del 01/08/2011 - Nuovo regolamento di prevenzione incendi; 
· Decreto Ministeriale del 26/06/1984 - Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi. 
Tendaggi dovranno essere ignifughi di classe 1 in base ai seguenti decreti: 
· Decreto Ministeriale del 26/08/1992 - Norme prevenzione incendi per l’edilizia scolastica; 
· Decreto Ministeriale del 01/08/2011 - Nuovo regolamento di prevenzione incendi; 
· Decreto Ministeriale del 26/06/1984 - Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi. 
· Decreto Ministeriale del 16/07/2014 – Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio degli asili nido. 
Formaldeide.
· Gli arredi dovranno essere costruiti con materiali conformi alla norma UNI EN 717 in base a determinazione del rilascio di formaldeide. 
Specchi. 
· Gli specchi dovranno essere antinfortunistici, il cristallo dovrà essere conforme alla norma UNI EN 12600:2004 
Vernici 
· Le vernici utilizzate devono risultare conformi alle indicazione della norma EN 71 - Sicurezza dei giocattoli


Allegato B – Modulo accettazione donazione
COMUNICAZIONE ACCETTAZIONE DONAZIONE
[bookmark: _GoBack]La sottoscritta prof.ssa Monica Meroni, in qualità di Dirigente dell’I.C. Monte Grappa comunica alla S.V. che il Consiglio d’Istituto, con delibera n. _____ del ______________, ha deliberato l’accettazione della donazione del bene sopra individuato e che lo stesso risulta acquisito nel registro
· di Facile Consumo 
· di Inventario al n. _____________
Ringraziando per l’attenzione mostrata verso l’ente che rappresento si porgono distinti saluti
Il Dirigente Scolastico
Prof.ssa Monica Meroni

